
 
Decorata di Medaglia d'Oro al V.M. 

 

PROVINCIA DI MASSA – CARRARA 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO PROVINCIALE N. 57 DEL 17/11/2025 
 

L'anno duemilaventicinque, il giorno diciassette del mese di Novembre alle ore 17:00 presso la sala 

consiliare, si è riunito il Consiglio provinciale, in prima convocazione previa trasmissione della 

convocazione ai sensi della legge e del Regolamento sul funzionamento del Consiglio provinciale, 

per la trattazione del seguente oggetto: 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DEL 

DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA PER L'A.S. 2026/2027. 
 

La seduta si è tenuta in modalità mista in ottemperanza alla Delibera di Consiglio provinciale n. 16 

del 17/05/2022 avente ad oggetto “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi 

monocratici e collegiali della Provincia: Presidente e Consiglio provinciale, in modalità telematica. 

Approvazione”. 

Sono presenti/assenti i seguenti Consiglieri: 

N. Componente Pres. 
1 LORENZETTI GIANNI P 
2 DELL'ERTOLE DINA P 
3 TORTORIELLO MARIA GRAZIA P 
4 MURACCHIOLI BENEDETTA P 
5 PETRACCI ELEONORA P 
6 BUTTERI MARZIA P da remoto 
7 CAMERA ALFREDO P 
8 TOGNINI OMAR P 
9 TARABELLA ALBERTO P 
10 BERNARDI LORIS P 
11 TENERANI BRUNO P 

 

 PRESENTI: 11 ASSENTI: 0 
 

Partecipa alla seduta in videoconferenza la consigliera Marzia Butteri. 
Partecipa in presenza il sottoscritto Segretario, Alessandro Paolini incaricato della redazione del 
verbale. 
Il Presidente, Gianni Lorenzetti anch’egli presente presso la sala consigliare, constatato il numero 

legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei Consiglieri Sigg: 

Dell'ertole Dina, Petracci Eleonora, Tenerani Bruno 



SEDUTA AUDIO REGISTRATA 
 

Gli interventi elencati in sequenza sono registrati su supporto informatico contenente la discussione 
di cui trattasi. 

VERBALE DI CONSIGLIO 
 

Illustra la proposta deliberativa il Presidente, che in particolare riferisce la volontà di presentare 
ricorso straordinario al Capo dello Stato attraverso UPI Toscana per conto di tutte le Province toscane, 
al fine di ottenere l'annullamento del Decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito di concerto con 
il Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 124 del 30 giugno 2025, in analogia e a supporto di 
quanto già promosso dalla Regione Toscana. 
 
Di seguito sull’argomento intervengono nell’ordine: 
 
- Consigliere Tarabella; 
- Consigliere Tenerani comunica di non condividere la proposta deliberativa presentata; propone di 
sospendere la seduta consiliare e modificare la proposta deliberativa in oggetto. 
Il Presidente pone in votazione la sospensione della seduta del Consiglio provinciale. 
La votazione ha il seguente esito: 4 voti favorevoli (Tognini; Bernardi; Tenerani; Tarabella), 6 
contrari (Presidente; Tortoriello, Petracci, Dell'Ertole; Butteri; Muracchioli) e 1 astenuto (Camera). 
La proposta viene respinta. 
 
Sull’argomento continua la discussione nella quale nell’ordine intervengono: 
- Consigliera Dell'Ertole; 
- Consigliere  Bernardi; 
- Consigliere Tognini; 
- Presidente/Consigliere Tarabella. 
- Consigliere Tognini; 
- Segretario Generale; 
- Consigliere Tarabella. 
 
Terminati gli interventi, il Presidente pone in votazione l’argomento n. 3 iscritto all’ordine del giorno. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

con numero sei voti favorevoli (Presidente, Dell'Ertole, Tortoriello, Muracchioli, Petracci, Butteri) e 
cinque contrari (Tarabella, Bernardi, Tognini, Tenerani, Camera) espressi in forma palese per alzata 
di mano, dagli undici consiglieri presenti e votanti 
 

 DELIBERA 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione. 
 

Inoltre, 
con numero sei voti favorevoli (Presidente, Dell'Ertole, Tortoriello, Muracchioli, Petracci, Butteri) e 
cinque contrari (Tarabella, Bernardi, Tognini, Tenerani, Camera) espressi in forma palese per alzata 
di mano, dagli undici consiglieri presenti e votanti, delibera di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
Dott. Paolini Alessandro 

IL PRESIDENTE 
Gianni Lorenzetti 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
Proposta di deliberazione consiliare n. 67 del 13/11/2025 



 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
Vista la Legge 7 aprile 2014, n 56 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni ci comuni”, e in particolare: 
- l'art. 1, comma 55 quanto alle competenze consiliari; 
- l'art. 1 comma 85, lettera c) che assegna alle province le funzioni fondamentali su “programmazione 
provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale¨; 
 
Vista la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di Educazione, Istruzione, Orientamento, Formazione professionale e Lavoro” e ss.mm.ii; 
 
Visto il Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002, emanato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 8 agosto 2003 n. 47/R e ss.mm.ii., e in particolare gli artt. da 37 a 39-bis; 
 
Dato atto che il sopra citato Regolamento regionale di esecuzione (art. 39) attribuisce alle Province 
la competenza di approvazione del Piano provinciale di organizzazione della rete scolastica, 
contenente il piano di dimensionamento della rete scolastica con le relative variazioni e soppressioni 
delle istituzioni scolastiche autonome, nonchè le variazioni riferite all’offerta formativa riguardanti il 
primo e secondo ciclo di istruzione; 
 
Vista la Deliberazione della G.R. n. 1455 del 29/9/2025,  con la quale la Regione Toscana ha 
proceduto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 21-quater della Legge n. 241/1990, alla sospensione 
del procedimento regionale di definizione degli Istituti scolastici cui attribuire in via esclusiva il 
contingente organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) 
definito con il decreto interministeriale n. 124/2025 per un termine massimo di 12 mesi, mantenendo 
invariato per l’anno scolastico 2026/2027 il numero di 466 istituzioni scolastiche autonome 
attualmente presenti in Toscana, fino alla risoluzione del contenzioso costituzionale avviato dalla 
Regione nei confronti dell'art. 19, comma 5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 
 
Vista la successiva nota inviata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito  alla Regione Toscana in 
data 14/10/2025, con la quale: 
- si chiedeva l’annullamento della deliberazione della G.R. n. 1455/2025; 
- si invitava Regione Toscana a definire tempestivamente la pianificazione della rete scolastica per 
l’a.s. 2026-2027 in conformità con la normativa vigente; 
- si avvertiva, che tutti i danni subiti o subendi, anche in sede erariale, a causa e in conseguenza del 
mancato tempestivo dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2026/27 sulla base dei parametri 
definiti dal citato decreto n. 127 del 2023 come aggiornato dal decreto n. 124 del 2025, sarebbero 
stati a carico di Regione Toscana; 
 
Dato atto che la  Regione Toscana: 
-  ha accertato che la mancata realizzazione degli obiettivi previsti dal decreto interministeriale n. 124 
del 30/06/2025 in termini di numero di accorpamenti/fusioni delle istituzioni scolastiche presenti in 
Toscana potrebbe determinare, secondo le indicazioni ministeriali, un possibile danno erariale da 
recuperare in termini di risorse assegnate all’ente Regione, anche su diverse fonti di finanziamento; 
- ha inoltrato al Ministero dell’Istruzione e del Merito una istanza di proroga al 30/11/2025 della  
scadenza prevista dalla legge n. 20/2025 al 31/10/2025, per l’attuazione delle disposizioni previste 
dal decreto interministeriale n. 124/2025; 
 
Richiamata la Deliberazione della G.R. n. 1553 del 27/10/2025, avente oggetto “Approvazione degli 
indirizzi regionali per il dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico 2026/2027. 
Modifica DGR n.1455/2025”,  con la quale la Regione Toscana ha ritenuto opportuno procedere 
all’annullamento di quanto previsto della sopra richiamata Deliberazione G.R. n. 1455/2025  e  alla 
apertura del procedimento regionale di definizione degli Istituti scolastici cui attribuire in via 



esclusiva il contingente organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e 
amministrativi (DSGA), definito con il decreto interministeriale n. 124/2025, senza voler prestare 
acquiescenza ad una regolamentazione temporale ritenuta illegittima, medio tempore, ovvero sino al 
prossimo pronunciamento della Corte Costituzionale; posizione vieppiù rafforzata con il recente 
Ricorso straordinario al  Capo dello Stato, presentato dalla Regione Toscana, volto all’annullamento 
per vizi di legittimità del provvedimento amministrativo costituito dal  citato  Decreto del Ministro 
dell’Istruzione e del Merito di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 124 del 30 
giugno 2025; 
 
Dato atto che la suddetta Deliberazione della G.R. Toscana  n. 1553 del 27/10/2025, adottata al fine 
di scongiurare il paventato rischio di danno erariale e di nocumento alle finanze regionali, profilato 
dal Ministero dell’Istruzione e del Merito,   approva: 
- gli Indirizzi ulteriori per il Dimensionamento della rete scolastica per l'anno scolastico 2026/2027, 
nei quali vengono individuati i criteri per la scelta degli accorpamenti necessari imposti dalla 
normativa statale; 
 - l’elenco degli istituti scolastici presenti in Toscana (All B) con i dati sul numero di studenti forniti 
all’amministrazione regionale da parte dello Stato: Ufficio Scolastico Regionale in data 21/05/2025 
e relativi all’a.s. 2025/2026; 
 
Dato atto altresì che in detto elenco gli istituti scolastici sono riportati in ordine, dal più basso al più 
alto, di scostamento percentuale del numero di studenti rispetto al parametro di 400 studenti nel caso 
degli Istituti aventi sede in un Comune con territorio interamente montano (così come individuati 
dalla L.R. n. 68/2011) e isolani; 600 studenti per gli altri Istituti; 
 
Visti gli accorpamenti richiesti a livello provinciale, che risultano essere i seguenti: 
 
Provincia Numero accorpamenti 
LU 4 
PT 3 
MS 3 
FI 2 
GR 2 
SI 2 
totale 16 

 
Dato atto che i criteri previsti dagli Indirizzi regionali al fine di individuare l’obiettivo in termini di 
numero di accorpamenti da effettuare per ciascuna Provincia sono i seguenti: 
1. Gli accorpamenti dovranno aver luogo obbligatoriamente tra istituti facenti parte dei medesimi 
ambiti territoriali delle Conferenze per l’Educazione e l’Istruzione; 
2. Al fine di salvaguardarne le specificità e garantire un presidio scolastico stabile, sono salvaguardate 
nell’elenco di cui all’allegato B alla Deliberazione della G.R. Toscana  n. 1553 del 27/10/2025, le 
istituzioni scolastiche aventi la sede direttiva principale in un Comune facente parte delle Aree interne 
ed individuato come “periferico” e “ultra-periferico” nell’allegato A alla Deliberazione della G.R. 
n.199 del 28-02-2022, in quanto soggette a maggiori criticità organizzative;   
3. Per le specificità delle istituzioni scolastiche, sono esclusi da qualsiasi operazione di accorpamento 
i CPIA e l’educandato di Firenze; 
4. Viene previsto  un numero massimo di 1 accorpamento per Comune; 
  
Dato atto che l’elenco allegato B alla Deliberazione della G.R. Toscana  n. 1553 del 27/10/2025, per 
quanto riguarda la provincia di Massa-Carrara, evidenzia lo scostamento dal parametro numerico dei 
seguenti Istituti scolastici: 
  
Istituto scolastico n. studenti Ambito territoriale 
IIS Meucci (Massa) 504 Zona Apuane 



IC Massa 6 (Massa) 508 Zona Apuane 
IC Tifoni (Pontremoli) 356 Zona Lunigiana 
IC Malaspina (Massa) 553 Zona Apuane 
Liceo Scientifico Marconi (Carrara) 560 Zona Apuane 

 
Considerato che, sul territorio provinciale, in ottemperanza agli Indirizzi regionali di cui alla  sopra 
richiamata Deliberazione della G.R. Toscana  n. 1553 del 27/10/2025, si è svolto il processo di 
concertazione, al fine di pervenire ad una definizione condivisa del Piano provinciale del 
Dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2026/2027, che ha coinvolto, oltre alla Provincia: 
- in data 4/11/2025 l’Assessore alle Politiche Educative e Scolastiche del Comune di Massa, i 
Dirigenti scolastici e alcuni docenti degli Istituti Comprensivi “Massa 6” e “Malaspina” di Massa e 
dell’Istituto secondario di II grado “Meucci” di Massa i cui Istituti scolastici sono interessati dal 
Dimensionamento della Rete scolastica, nonché l’Ufficio scolastico Territoriale; 
- in data 6/11/2025 l’Assessore Educazione e Formazione del Comune di  Carrara, i Dirigenti 
scolastici e alcuni docenti del Liceo Scientifico Marconi di Carrara e dell’IIS Zaccagna-Galilei di 
Carrara, i cui Istituti scolastici sono interessati dal Dimensionamento della Rete scolastica, nonché la 
Dirigente Ufficio scolastico Territoriale; 
- in data 12/11/2025 il Tavolo di concertazione integrato, costituito dai Dirigenti scolastici degli 
Istituti secondari di secondo grado, le Conferenze Zonali Educazione e Istruzione della Zona Apuane 
e della Zona Lunigiana, i Sindaci del territorio, le Organizzazioni Sindacali e l'Ufficio Scolastico 
Territoriale; 
 
Considerato che, nel corso del sopra richiamato Tavolo di concertazione integrato del 12/11/2025 
(la cui registrazione è conservata agli atti di ufficio) sono state esaminate e discusse le proposte 
relative al Dimensionamento della rete scolastica territoriale, nonché quanto disposto nei Piani 
Zonali, di cui alla Deliberazione n.  9 del 6/11/2025 della Conferenza  Educazione e Istruzione Zona 
Lunigiana e alla Deliberazione  n. 4 del 10/11/2025 della Conferenza Educazione e Istruzione Zona 
Apuane ; 
 
Preso atto che la Conferenza Zonale Educazione e Istruzione Lunigiana, con Deliberazione n.  9 del 
6/11/2025 ha stabilito di non procedere ad alcun Dimensionamento della rete scolastica, ritenendo 
fondamentale rivendicare l’autonomia scolastica quale elemento imprescindibile di presidio 
territoriale, in particolare nelle “aree interne”, di inclusione sociale e di coesione delle comunità 
locali; 
 
Preso atto che la Conferenza Educazione e Istruzione Zona Apuane, con Deliberazione n. 4 del 
10/11/2025, ha stabilito di non procedere ad alcun Dimensionamento della rete scolastica; 
  
Rilevato che, come indicato dagli Indirizzi regionali, le Province dovranno provvedere al numero di 
accorpamenti sopra previsti nei rispettivi Piani di programmazione della rete scolastica,  stabilendo 
un ordine di priorità degli stessi ai fini dell’eventuale salvaguardia, nei  casi di: 
a) accorpamenti sovrannumerari di altre Province rispetto a quanto previsto nella tabella B allegata 
alla Deliberazione della G.R. Toscana  n. 1553 del 27/10/2025 ; 
b) una modifica della normativa statale di riferimento che stabilisca, in una fase successiva 
all’approvazione degli indirizzi, un numero di accorpamenti diverso da quello attualmente stabilita 
dal decreto interministeriale n. 124/2025; 
 
Ritenuto pertanto necessario stabilire il seguente ordine di priorità degli accorpamenti richiesti per 
la Provincia di Massa-Carrara, ai fini dell’eventuale salvaguardia, prevista nei sopra citati punti a) e 
b) e tenuto conto dei criteri per l’esercizio del potere sostitutivo della Regione Toscana: 

- Priorità 1: Liceo Scientifico Marconi di Carrara (Zona Apuane) 

- Priorità 2: IC Massa 6 di Massa (Zona Apuane) 

- Priorità 3: IC Tifoni di Pontremoli (Zona Lunigiana) 



 

Ricordato che in caso di mancata approvazione di proposte di accorpamento conformi agli Indirizzi 
regionali da parte della Provincia,  la Regione Toscana eserciterà il potere sostitutivo previsto dalla 
Legge Regionale n.32/2002, individuando autonomamente le operazioni di accorpamento nell’ordine 
crescente dell’elenco riportato nell’allegato B della citata D.G.R. n. 1553 del 27/10/2025e nel rispetto 
dei criteri stabiliti dagli  Indirizzi regionali medesimi, ovvero: 
- la Regione procederà all’accorpamento tra Istituti del medesimo grado siti nel medesimo Comune, 
se disponibili, o in territori confinanti se non disponibili nel medesimo Comune; 
- se sussistono Istituti scolastici nel medesimo territorio comunale, la Regione prenderà comunque a 
riferimento l’Istituto con un numero più basso di studenti; se non sono disponibili istituti scolastici 
nel medesimo territorio comunale verrà preso a riferimento l’Istituto con un numero più basso di 
studenti nei territori confinanti; 
-  la sede direttiva verrà individuata nell’Istituto con maggior numero di studenti; 
- la denominazione del nuovo Istituto scolastico sarà determinata mediante l’unione dei nomi prevista 
nell’a.s. 2025/2026, ponendo dapprima il nome dell’istituto con il numero di studenti più alto; 
 
Considerato che la mancata deliberazione del Piano del Dimensionamento o la sua formulazione non 
conforme agli indirizzi, esporrebbe il territorio provinciale a scelte, certamente meno condivise, 
assunte da altri  soggetti deputati a livello Regionale e Nazionale; 
 
Ritenuto che abdicare alle prerogative che spettano a questo Consiglio, non costituisce maggiore 
opposizione a provvedimenti sovraordinati di origine governativa, non approvati nè condivisi ; 
 
Ritenuto quindi opportuno individuare le soluzioni più adatte alle specificità territoriali, tenendo 
conto altresì del ruolo delle singole Istituzioni scolastiche nel contesto storico culturale ed economico-
sociale del sistema di istruzione locale; 
 
Preso atto  delle precedenti determinazioni approvate dal Consiglio Provinciale con le proprie 
deliberazioni n. 72 del 15 dicembre 2023 e n. 37 del 16 dicembre 2024, conformi con le 
determinazioni assunte con il presente atto; 
 
Dato atto che la Provincia ritiene di non dover esercitare alcun potere decisorio in merito a quanto 
disposto dalla Conferenza Educazione e Istruzione Zona Lunigiana (Deliberazione n. 9 del 6/11/2025) 
di non procedere ad alcun Dimensionamento, in quanto, esercitando la Regione Toscana il  potere 
sostitutivo previsto dalla Legge Regionale n.32/2002 - individuando autonomamente le operazioni di 
accorpamento nell’ordine crescente dell’elenco riportato nell’allegato B della citata D.G.R. n. 1553 
del 27/10/2025 e nel rispetto dei criteri stabiliti dagli  Indirizzi regionali medesimi - l’accorpamento 
risulterebbe, comunque, quello tra l’I.C. Tifoni di Pontremoli (356 studenti) e l’I.C. Ferrari di 
Pontremoli (409 studenti); 
 
Ritenuto opportuno non recepire la decisione assunta dalla Conferenza Educazione e Istruzione Zona 
Apuane con Deliberazione  n. 4 del 10/11/2025 di non procedere ad alcun Dimensionamento e di 
indicare, invece, l’accorpamento dell’ I.C. Massa 6 (508 studenti) con l’I.C. Malaspina di Massa (553 
studenti), salvaguardando, in questo modo, l’Istituto secondario di secondo grado Meucci di Massa 
(504 studenti), scuola di centrale importanza per il futuro occupazionale del territorio che, pur 
vivendo un momento critico, ha grandi potenzialità per il futuro; 
 
Ritenuto inoltre di proporre l’accorpamento  del  Liceo Scientifico Marconi di Carrara (560 studenti) 
con l’Istituto Zaccagna-Galilei di Carrara (876 studenti) in quanto trattasi di un accorpamento 
ampiamente discusso e condiviso con i soggetti interessati, nonché più volte deliberato dal Consiglio 
Provinciale nei precedenti Piani di programmazione della rete scolastica 2024/25 e 2025/26; 
 
Ritenuto che il Piano annuale di programmazione del Dimensionamento della rete scolastica  è atto 
amministrativo a carattere unitario e che pertanto il Consiglio Provinciale può determinarsi oltrechè 



in ordine al  secondo ciclo di istruzione anche, motivatamente, sul primo ciclo di istruzione, di 
competenza delle Conferenze Zonali Educazione  e Istruzione; 
 
Vista la proposta finale di Piano del Dimensionamento, come illustrata dal Presidente nei termini 
che seguono: 

- accorpamento dell’ I.C. Massa 6 di Massa con l’ I.C. Malaspina di Massa, con denominazione 
Istituto Comprensivo “Malaspina-Massa 6”, con sede direttiva presso l’I.C. Malaspina, via 
Palestro 43, Massa e mantenimento del codice meccanografico dell’I.C. Malaspina 
(MSIC81800C); 

- accorpamento del Liceo Scientifico Marconi di Carrara con l’ I.I.S. Zaccagna-Galilei di 
Carrara, denominazione I.I.S. “Zaccagna-Galilei Marconi”, con sede direttiva presso l’I.I.S. 
Zaccagna-Galilei, Viale XX Settembre n. 116, Carrara e mantenimento del codice 
meccanografico dell’I.I.S. Zaccagna-Galilei (MSIS01700R); 

 
Ritenuto per tutto quanto precede di poter approvare il Piano Provinciale del Dimensionamento della 
rete scolastica per l’anno 2026/2027, come risultante nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica della Dirigente del Settore 1 Amministrativo 
Finanziario, ex art.49 del D. Lgs. 267/2000, omesso il parere di regolarità contabile data la natura del 
presente atto; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1.  di approvare il Piano Provinciale del Dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
2026/2027, come risultante nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
 2.    di dare mandato al Servizio Programmazione Scolastica  e Pari Opportunità di  trasmettere nei 
termini  il presente atto alla Regione Toscana per i successivi adempimenti di competenza; 
 
Delibera altresì, data l’imminente scadenza del termine per provvedere, con votazione separata il cui 
risultato è specificato sul retro del presente provvedimento: 
 
- di dichiarare ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 il presente atto immediatamente 
eseguibile.  
 

documento firmato digitalmente da GIANNI LORENZETTI, ALESSANDRO PAOLINI.
Massa,, 18/11/2025

 



 
Decorata di Medaglia d'Oro al V.M. 

 

PROVINCIA DI MASSA – CARRARA 

 
Allegato alla proposta di Deliberazione n. 67 del 13/11/2025 

di CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DEL 

DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA PER L'A.S. 2026/2027. 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
SERVIZIO: Programmazione scolastica e Pari opportunità 

 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, 
D.Lgs 267/2000, il Responsabile appone parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta in oggetto. 
 
Annotazioni:   
 
Massa, 13/11/2025 
 

IL DIRIGENTE 
Bigi Claudia / InfoCamere S.C.p.A. 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
 

documento firmato digitalmente da Claudia Bigi.
Massa,, 18/11/2025
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PROVINCIA DI MASSA – CARRARA 
 

Allegato alla Deliberazione di CONSIGLIO PROVINCIALE N. 57 DEL 17/11/2025 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO PROVINCIALE DEL DIMENSIONAMENTO 

DELLA RETE SCOLASTICA PER L'A.S. 2026/2027. 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
(art. 124, D.lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 
Si attesta che in data 18/11/2025 la Deliberazione in oggetto è pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
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Allegato A

Provincia Nuova denominazione Descrizione dell’operazione

Massa-Carrara Accorpamento Liceo Scientifico Marconi MSPS020002 IIS Zaccagna-Galilei MSIS01700R Carrara – Viale XX Settembre, 116 IIS Zaccagna-Galilei Marconi 1

Massa-Carrara Accorpamento IC Massa VI MSIC81200D IC Malaspina MSIC81800C Massa – Via Palestro, 43 IC Malaspina Massa VI 2

* Nel caso di fusione devono intendersi gli istituti coinvolti nell’operazione

Atto provinciale di 
riferimento

Operazione 
effettuata

Denominazione Istituto 
accorpato *

Cod. mecc. Istituto 
accorpato *

Denominazione Istituto 
accorpante *

Cod. mecc. Istituto 
accorpante *

Comune e Indirizzo Nuova sede 
direttiva

Priorità nella 
salvaguardia

Accorpamento di Istituti di Istruzione 
Superiore (Zona Apuane)
Accorpamento di Istituti Comprensivi 
(Zona Apuane)

documento firmato digitalmente da Claudia Bigi.
Massa,, 18/11/2025
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